XXXII Domenica del Tempo Ordinario - A

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

LV Giornata del Ringraziamento per i frutti dell’anno e tutti i benefici ricevuti

6 Novembre 2005

«Ecco lo sposo, andategli incontro!»
SUGGERIMENTI

· "In attesa della sua gloria" (anamnesi). Simone Weil dà questa norma ascetica: "I beni spirituali non debbono essere desiderati, quanto attesi". "La vita di ognuno è un’attesa – diceva don Primo Mazzolari –. Il presente non basta a nessuno: l’occhio e il cuore sono sempre avanti, oltre le mete raggiunte con aspra fatica. In un primo momento, pare che ci manchi solo qualcosa: più tardi, ci si accorge che ci manca Qualcuno. E lo attendiamo".

· Questa Domenica ci invita a pensare a ciò che sarà per noi la fine del tempo: il nostro incontro con il Signore. Possiamo temerlo o desiderarlo. Comunque, è necessario prepararsi. Anche se non è facile farlo giorno dopo giorno.

· I tre testi di oggi ci parlano dell’attesa essenziale: il ritorno del Signore (2ª Lettura) e il modo di prepararsi, con buon senso e previdenza (Vangelo), con sapienza, cioè esperienza spirituale e abbandono attivo (1ª Lettura). È questione di vigilanza!

· L’assemblea eucaristica è segno della Chiesa che vigila nella fede e nella preghiera, in attesa dello Sposo. Nella Comunione già partecipiamo, in forma sacramentale, al banchetto delle nozze eterne fra Cristo-Sposo e la Chiesa-Sposa. L'Eucaristia realizza, in modo figurato, le nozze di Cristo con l'umanità e alimenta la speranza durante l'attesa del suo ritorno. Quanto viviamo nella fede si realizzerà ben presto nella gloria. Allora la stessa fede scomparirà, perché noi saremo in possesso della realtà di Dio; nell'attesa, teniamo le lampade accese.

· Oggi vanno valorizzate le lampade/candele. Siano vere, recate in processione con semplicità. Si potrebbe anche pensare di dare una candela ad ogni fedele e accenderla alla proclamazione del Vangelo.

· Le processioni d’inizio, dell’offertorio e della comunione manifestino il cammino della Comunità e del fedele verso la pienezza del Regno.

· La Parola proclamata con serietà: esige un minimo di preparazione da parte del lettore. La 1ª Lettura, pur breve, non è immediata nella sua comprensione, va proclamata con attenzione.
· Onorare il Vangelo: processione con ceri, incenso, acclamazioni festose prima e dopo la proclamazione, eventualmente ripetere l’Alleluia alla fine.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Trentaduesima Domenica del Tempo Ordinario.
Ogni Domenica, Pasqua della settimana, Dio Padre ci raduna per fare festa con Cristo risorto. Mai le Comunità cristiane hanno mancato questo appuntamento, fedeli e pronte con le lampade accese, come le vergini sagge del Vangelo. 

Dio ci chiede che in tutta la nostra vita accogliamo il suo progetto di Amore, nella vigilante attesa della grande festa alla fine dei tempi.

Rendiamoci disponibili a preparare ed accogliere il “Suo Giorno”.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – La sapienza umana può deformare il senso della vita e la nostra spensieratezza può assimilarci alle vergini stolte, incapaci di provvedere all’olio che alimenta la fede nell’attesa dello Sposo.

Riconosciamo umilmente le nostre colpe ed apriamoci, col cuore pentito, alla Misericordia di Dio.
· Signore, che ci doni l’olio per far splendere la nostra fede nell’attesa dello Sposo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel mistero della tua Pasqua doni ai morti la grazia di risorgere, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che alimenti in noi la speranza nell’attesa delle nozze eterne con il Figlio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa' che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell'attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il tema della vigilanza non è di secondaria importanza, in quanto richiama l’investimento in attenzione e in disponibilità da parte di chi è credente. 

Questa attenzione si manifesta nel lasciarsi continuamente interpellare dagli eventi, nel saper cogliere i segni del Dio che viene nella storia di ognuno e nell’essere disponibile anche al cambiamento quando esso è richiesto. Non è un atteggiamento di rassegnazione passiva, ma di coinvolgimento attivo.
PRIMA LETTURA: Sap 6,12-16
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 62
Rit.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia.
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 

di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, 

come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, 

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 4,13-18
CANTO AL VANGELO: cfr. Ap 2,10
Alleluia, alleluia.

Sii fedele fino alla morte, dice il Signore,

e ti darò la corona della vita.
Alleluia.

VANGELO: Mt 25,1-13
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – La Parola che abbiamo ascoltato ci spinge alla carità della preghiera fraterna. Come la fiamma delle lampade brucia incessante, così, vigili e pronti, eleviamo al Padre le nostre invocazioni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci Signore, la tua sapienza.
1. Per la Chiesa, perché mentre si impegna a servizio dell’uomo, testimoni con gioia che la sua speranza è nei cieli, preghiamo.

2. Per chi ha responsabilità di governo, per quanti hanno il compito di discernere gli eventi della storia, perché non si lascino sopraffare dalle difficoltà e dalla sfiducia, ma sappiano fare progetti grandi, pieni di speranza, per il futuro dell’umanità, preghiamo.

3. Per quanti sono lontani dalla fede, perché la ricerca della sapienza faccia loro scoprire con sorpresa che Dio si fa vicino, preghiamo.

4. Per chi, lavorando la terra, ne ha tratto nutrimento per l’umanità, perché mentre ringrazia il Creatore per il raccolto, veda la sua fatica riconosciuta e sostenuta dalla società, e si provveda al pane per tutti i poveri della terra, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché alimenti la sua fede, celebrando con fedeltà l’Eucaristia domenicale, nell’attesa dell’incontro finale con lo Sposo, preghiamo.
C – Dio, nostro Padre, ascolta le nostre preghiere. Il tuo Figlio ci ha esortato a rimanere svegli, sempre pronti ad accogliere i segni del tuo Amore nella imprevedibilità della storia: dona alla tua Chiesa di vegliare, come le vergini sagge, in attesa della festa eterna. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come le vergini sapienti, portiamo all’altare l’olio della fede perché Dio lo moltiplichi fino al nostro incontro con lo Sposo.
SULLE OFFERTE

C - Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario X

e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – «Venga il tuo regno». La Preghiera del Signore è la preghiera di chi sa attende, di chi sa essere vigile.

Alimentati dall’olio della fiducia e della speranza, obbedienti all’insegnamento del Salvatore, osiamo dire:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, in cui tutti risorgiamo a vita nuova, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello!
Accostiamoci con gioia alla Mensa dell’Eucaristia, pegno di vita eterna, farmaco di speranza e di immortalità. 

In questo divino Sacramento noi già pregustiamo la gioia del cielo, quando risorgeremo alla vita eterna e saremo sempre con il Signore.

Alimenti Egli in noi l’olio della fede e ci renda vigilanti nell’attesa della Sua venuta.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Le nostre agende e i nostri computer

sono zeppi di appuntamenti:

ognuno con segnati accanto, 

in modo nitido e preciso,

il luogo e, naturalmente, il giorno e l’ora. 

Si tratta, spesso, 

di interlocutori assai diversi tra loro, 

che proprio per questo ci obbligano 

ad adattare i nostri atteggiamenti, i nostri discorsi, 

talora anche quello che portiamo addosso.

L’appuntamento che tu ci dai, Signore,

non è affatto di questo genere:

tu ci prendi così come siamo, 

non esigi neppure che ci togliamo la tuta 

e che ci puliamo le mani.

E questo perché arrivi nei momenti più impensati, 

senza preavviso, 

senza fissare un tempo determinato.

Nelle nostre agende e nei nostri computer,

l’appuntamento con te deve essere richiamato 
ad ogni pagina e ad ogni istante,
perché è la realtà più importante 
di tutta la nostra esistenza,
quella da cui dipende la nostra eternità.

Ecco perché tu ci dici:

«Vegliate, state pronti, 
controllate la riserva di olio nelle vostre lampade». 
Tu vuoi che non ci facciamo trovare impreparati.
oppure:

** G - Gesù, Figlio di Dio e Sapienza del Padre, 

Verbo fatto carne e splendore della gloria, 

tu ti sei avvicinato a noi, 

venendoci incontro e invitandoci 

alle nozze della Chiesa con Dio, Padre di tutti. 

Che il nostro amore domandi, cerchi, 

raggiunga e scopra la tua sapienza 

e permanga sempre in ciò che ha scoperto.

Oggi desideriamo evocarti e pregarti 

con le parole evangeliche: 

«Beati gli invitati alla mensa del Signore»,

cioè: «Beati gli invitati 

al banchetto di nozze dell’Agnello» (Ap 19,9), 

o con quelle di sant’Agostino:

«Tutta la durata del tempo è come la notte, 

nel corso della quale la chiesa veglia, 

con gli occhi della fede rivolti alle Sacre Scritture 

come a fiaccole che risplendono nel buio,

fino alla venuta del Signore».

Noi siamo ora quelle cinque vergini prudenti, 

che siedono a mensa con lo Sposo. 

Affidiamo tutti insieme, con fede e umiltà, 
un desiderio alla generosità del nostro Dio: 
che tutti noi, che viviamo nella fede 
e siamo nell’attesa della pace sabbatica, 
possiamo ritrovarci un giorno riuniti nel tuo Regno, 
nel banchetto eterno, 
e che nessuno resti fuori da quella misteriosa porta, 
là fuori «dove c’è pianto e stridore di denti».

Allo stesso modo, possa tu, o Signore, 
quando verrai, trovare la tua Chiesa vigilante 
nella luce dello Spirito 
per risvegliarla anche nel corpo, 
che giacerà addormentato nella tomba.
RITI DI CONCLUSIONE
DOPO LA COMUNIONE

C - Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, Dio della vita e delle generazioni, Dio della salvezza, compi ancor oggi le tue meraviglie, perché nel deserto del mondo camminiamo con la forza del tuo Spirito verso il Regno che deve venire. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Nel cammino della vita, nel tempo della gioia e nel tempo della prova e della tribolazione, come le vergine sagge, attendete lo Sposo con le lampade accese, perché possiate accoglierLo prontamente al suo arrivo!  Andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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